
Dalla crocifissione a Costantino
passando per le catacombe

Il gregge disperso

Il progetto di Giovanni
penitenza – bagno purificatore

Il progetto di Gesù
Portare a tutti a casa il perdono di Dio

Sta per arrivare il 
Regno di Dio

Gesù muore ma il 
Regno non arriva



Discepoli & discepoli

Elaborazione del lutto; i racconti della passione           Gesù è il Messia
la dilatazione del tempo di attesa         verrà quando avremo evangelizzato il mondo

Strutture stabili: le chiese domestiche

La chiesa di Gerusalemme

La guida della chiesa nel 35
Pietro
Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo
Giacomo, fratello del Signore     

La guida della chiesa dopo il 45
Giacomo fratello del Signore
Giacomo figlio di Zebedeo ucciso nel 44
Giovanni figlio di Zebedeo scomparso

Pietro missionario itinerante



La soluzione dei vangeli apocrifi
Giuseppe, padre di quattro ragazzini e due bimbe, ormai sui 50 anni, 
sposa Maria quindicenne, incinta, perché abbia cura della sua famiglia. 
I fratelli sarebbero in realtà fratellastri, ma non esiste un termine specifico.

Altra soluzione ( non condivisa dalla Chiesa)
Maria ha concepito Gesù in modo verginale come afferma
il vangelo, ma poi ha avuto altri figli, come di norma nelle famiglie ebraiche

Chi è il successore di Gesù?

At 1, 12    Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune 
donne e a Maria, la madre di Gesù, e i fratelli di lui.

Mc 6,3     Non è costui l’artigiano, il figlio di Maria e fratello (adelfos)  di Giacomo, di Giosè
e di Simone? e le sue sorelle non sono qui presso di noi?

Mt 13,55  Non è costui il figlio dell’artigiano? Sua madre non si chiama Maria e i suoi fratelli 
Giacomo e Giuseppe e Simone e Giuda? E le sue  sorelle non sono tutte presso di noi?

Lc 4,24     Non è il figlio di Giuseppe costui?
Gv 7,3ss    Gli dissero dunque i suoi fratelli: “parti di qui e va’ nella Giudea…” Infatti, neppure i 

suoi fratelli credevano in lui.
Ga, 1,19  Degli apostoli non vidi nessun altro, ma solo Giacomo, il fratello del Signore  [verso il 35]
Lc 1,36    Elisabet,  suggeni sou



Gerusalemme

Cristiani ellenisti                                                            Cristiani tradizionalisti

Immigrati, 
vengono da ogni parte

parlano greco

Autoctoni
parlano aramaico

Custodi dell’integrità 
giudaica

Elezione dei 7 diaconi - morte dei Stefano - fuga ad Antiochia

Pietro apre ai pagani                 Reazione di Gerusalemme

Proseliti e timorati di Dio
Pagani convertiti all’ebraismo

Pagani simpatizzanti per l’ebraismo

Comunque marginali per il mondo ebraico
Perfettamente integrati nel cristianesimo ellenista

Contrasti culturali
Incomprensioni linguistiche

Diverso atteggiamento verso 
il Tempio



Chiesa di Roma
45 circa: Claudio espelle gli ebrei «impulsore Chresto»
Dopo il 56 arriva Paolo

Paolo di Tarso e la sua «conversione»
Atti 9; Atti 22; Atti 26; Ga 1,15
Nel 35 circa a confronto con Pietro
48 – 49  Concilio di Gerusalemme

Se la salvezza viene dalla Legge, anche i pagani la devono
osservare e Gesù è morto per nulla.

Se è la fede in Gesù che salva, la Legge non serve più

Avventure e disavventure di Paolo      cronologia

La follia della Croce: chi è più folle?
L’uomo che crede di risolvere da solo tutti i suoi problemi esistenziali.
L’uomo che si affida alla misericordia di Dio e si pone dalla parte del Crocifisso.

Paolo ha consegnato al cristianesimo una immagine di Dio svincolata da ogni 
legame etnico e culturale, 

pur restando nell’ambito della esperienza religiosa ebraica



Il tempo della memoria
Costruire una memoria delle origini capace di essere 

punto di riferimento per le generazioni future

Gerusalemme:   Gesù è il mediatore tra Dio e il popolo, il Messia  (pontifex)
Antiochia:   La fede in Gesù è l’unica base della salvezza 

e la sua morte ha un valore espiatorio

Nascita della teologia

Le fasi di composizione della memoria di Gesù:
La tradizione orale
Raccolte di «detti»   Mt 5 – 7   Mt 13   
Raccolte di «fatti» Mt 8 – 9 

Matteo da parte sua mise in ordine i detti (loghia) nella lingua ebraica, e poi ciascuno li tradusse come poté
( Questa raccolta di Loghia fu poi tradotta in greco e divenne la fonte Q)

Marco, interprete di Pietro, scrisse con esattezza ma senza ordine tutto ciò che ricordava delle parole e delle
azioni del Signore; non aveva udito e seguito il Signore ma, come già dissi, Pietro.  

Marco, vangelo narrativo. Roma.  68 circa
Matteo greco, vangelo narrativo che include Marco, la fonte Q e altri elementi.  Antiochia.  (80 – 85)
Luca, vangelo narrativo che include Marco, la fonte Q ed altri elementi. Grecia. (80 – 85)
Tommaso, raccolta di «detti di Gesù», apocrifo copto di Nag Hammadi, con espressioni simili ai vangeli canonici, 

da un originario greco del II secolo.

Testimonianza di Papia 120 ca.



Giovanni:  una narrazione diversa. Asia Minore, fine I secolo
Gesù Figlio di Dio: l’attesa messianica è finita
Pochi contatti con gli altri vangeli, forte carattere simbolico dei racconti.

Autore: non è il figlio di Zebedeo
forse un ragazzo non inserito nel numero degli apostoli
che avrebbe narrato la sua esperienza ad un presbitero di nome Giovanni.

Influssi della Comunità dei discepoli di Giovanni il Battista, rifugiati in Asia Minore dopo il 70. 
Ebbe grande successo in quanto ritenuto opera del «discepolo che Gesù amava», ma non può 

essere utilizzato per la ricostruzione storica della figura di Gesù.

Il papiro P52 
della collezione 
Ryland, che 
riporta alcuni 
versetti del 
vangelo di 
Giovanni. 
Inizio II secolo



Organizzazione della chiesa: dal carisma all’istituzione
Scompaiono le figure carismatiche dei primi decenni            

Figure istituzionale: Episcopi presbiteri diaconi laici
La ricostruzione della lista dei vescovi di Roma: Ireneo

Dalla autorevolezza all’autorità
Clemente romano  98: Corinto chiede un consiglio
Vittore   198:  i quartadecimani e lo scontro con Policarpo di Smirne

La chiesa di Roma tenta di imporsi

La chiesa vista dal di fuori
Celso: il primo attacco diretto al cristianesimo e alla persona di Gesù
I cristiani e l’impero:  collaborare per sopravvivere

la Bestia dell’Apocalisse
Le persecuzioni: occasionali ma spesso sanguinose

Progetto di sterminio totale solo dopo il II secolo 
Nerone:  testimoniata da Tacito
Domiziano e Traiano:  eventi sporadici.  Domitilla
Marco Aurelio: Pogrom anticristiani a Lione e Vienne

Verbali dei processi a Giustino ed altri a Cartagine
Settimio Severo: Lettera dal carcere di Vibia Perpetua e della schiava Felicita



Chiesa e cultura nel II secolo
Giustino: il tentativo di armonizzare il cristianesimo 

con la cultura classica
Autocomprensione del cristianesimo: una teologia ancora povera

Crisi esistenziale del mondo ebraico
La profezia di Natan è stata tradita                    
I Rabbini di Jamnia e il tentativo di rilancio del giudaismo
La Grande Diasporà e la fine di un sogno
Il sincretismo ebraico e lo sviluppo dell’apocalittica

Lo Gnosticismo
Nasce dal sincretismo ebraico con elementi ellenistici e influssi del dualismo iranico
Visione negativa della vita: rifugiarsi nello spirito

Solo gli eletti potranno salvarsi

Marcione
Sull’onda gnostica
La semplificazione delle Scritture: rifiuto dell’Antico Testamento 

solo vangelo di Luca (modificato)


